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COMUNICATO STAMPA
[bookmark: _6vhlm6sgube5]PIAZZA BARBERINI PIENA PER IL COMITATO ARTICOLO 39: OLTRE 500 PERSONE E PIÙ DI 70 SIGLE CONTRO IL MONOPOLIO DELLA RAPPRESENTANZA
Il Comitato: «La libertà sindacale sancita dall'articolo 39 non si tocca. Questa è solo la prima di tante iniziative»
Roma, 24 giugno 2026
Si è svolto oggi a Roma, in Piazza Barberini, il presidio nazionale promosso dal Comitato Articolo 39 – Libertà Sindacale contro il monopolio della rappresentanza e per la piena tutela del pluralismo sindacale e datoriale.
La manifestazione ha registrato una partecipazione ampia e significativa, con oltre 500 persone presenti e rappresentanti provenienti da tutta Italia.
Oltre 70 sigle sindacali e datoriali hanno aderito e partecipato all'iniziativa, unite dalla volontà di denunciare il rischio di una progressiva riduzione degli spazi di libertà sindacale garantiti dall'articolo 39 della Costituzione.
Al presidio sono intervenuti l'On. Marco Rizzo e il rappresentante di Futuro Nazionale On. Edoardo Ziello.
Nella stessa giornata, una delegazione del Comitato Articolo 39 è stata ricevuta presso il Ministero del Lavoro dal Capo di Gabinetto Mauro Nori. Nel pomeriggio, un'altra delegazione è stata ricevuta alla Camera dei Deputati dal Presidente della VII Commissione, On. Federico Mollicone.
Il Comitato Articolo 39 ha ribadito con forza che la libertà sindacale non può essere trasformata in un principio riconosciuto solo sulla carta, né può essere subordinata a meccanismi che, nei fatti, restringono gli spazi di partecipazione e rappresentanza delle organizzazioni sindacali e datoriali.
«Oggi da Piazza Barberini è partito un messaggio netto: la libertà sindacale sancita dall'articolo 39 della Costituzione non si tocca» – dichiarano i promotori del Comitato.
Secondo il Comitato, il sistema attuale concentra la rappresentanza, la contrattazione collettiva e l'interlocuzione istituzionale nelle mani di pochi soggetti che si autodefiniscono “comparativamente più rappresentativi”, limitando di fatto il pluralismo e la possibilità per le altre realtà associative di crescere, rappresentare lavoratori e imprese e partecipare al sistema delle relazioni industriali.
«Non accettiamo che CGIL, CISL, UIL, Confindustria e altre organizzazioni aggregate pretendano di decidere chi può partecipare alla contrattazione collettiva e chi deve restarne escluso. La libertà sindacale non appartiene a pochi: è un diritto costituzionale di tutti».
Il Comitato ribadisce quindi:
· piena tutela dell'articolo 39 della Costituzione;
· difesa della libertà sindacale e del pluralismo associativo;
· pari dignità tra tutte le organizzazioni;
· contrasto a ogni forma di monopolio della rappresentanza;
· rispetto del diritto di ogni organizzazione a crescere, rappresentare e partecipare.
La manifestazione di oggi rappresenta soltanto il primo passo di un percorso più ampio.
Il Comitato Articolo 39 annuncia infatti che questa sarà la prima di tante occasioni pubbliche per ribadire, in tutte le sedi istituzionali, che la libertà sindacale e il pluralismo associativo sono valori costituzionali indisponibili.
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